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Un articolo di Bardelli 
sul trist e caso di Tieghi 
La carriera del centravanti novarese 
rovinata da una ingiusta detenzione 

Uronw», u april e 
lu i oasi) Tienil i i l doti Aldo 
rdeill . membro del Conni-
» federale della Federazione 

s (loco o l i l o e presi-
e dell*  commlssloi 

federale. ha scritt o per 
i Oezaetta di o . un 

st iamo a 
a operala nei con-

 del popolare calciatore. 
 avrebbe potuto ess-re oasi 
i elemento di pr im o plano 

a a c he 
al campionati del 

che non sarà fa-
! per  Guido T lesh l. anche 

Bl può aver  creduto n 
an imo di e 

r iprender e 11 
o da oltr e 

sui campi di gioco, 
i Barell i coil con t inua: 

pli i na ooal 2&  unni . 
lo rinchiusero fra le 

un di una cella ne 
 pooo più di 23  ar.nl 

i meno non sono molto 
o di un uomo. Sono 

e nella vita di un 
, r ievhi . panando ropl -

1 dalla sua Vercelli al 
al o e, infine. 

ovcra sitilo apu-
l a ionia della notarie-

ritnprcrovlsu tnter-
deiia sua corrier a di 

Titani sarebbe cer 
afe oppi tra oli atleti pio 

i lol lun o ». 
> aver  espresso la spe-

la a che 
a Tleghl. possa eom-

i i l miracolo di restituirc i 
Udo, 11 fort e at leta, U 
: lardell i si ch iede: 

 Ha te oosi non dotasse 
Chi compenserebbe 

ìuido Ttegfil . uomo e atleta 
W sacrifici tnalustamente 

l e iti  mancalo sue 

al di olla perduti , fi conto 
-ma la noertra leove — 
Aia a ne

la nostra mente si -
ed una cosi mosfruosa fratto . 

a a

19 azzurri convocati 
per  giovedì a Torin o 

«imi». 11 opril e 
del le 

squadre che parteciperanno ni. 
n oro nazio-

nale. e cine alle partit e contro 
1» Sv inerà B e , B. 

) BBBVUuatl a disposizione 
dal commissario per  !a squadra 
nsrlonale, per  un allenamento 
che svra luogo a Torin o glo-

 «or i l e  aeiuenll gloca-

Atalanta- Angelerl, Caprile. 
Casari. Boloo-nn Cappello, a-in 
remino- Galassi e , Ge-

nuini , Cast* 
Vrnautyeale . 

/Ari o Furiassi. ; -
la* . Bur: - i»ro

!\;rcrml , Sairvpterddrenexe 
a Bassetto, Gel, , 

m Blaion. 
-ocatl  aile-

s terribil e mortal a gara 
per  le acoparts dal 

POLO SUD 
tr a Scott a Amund-

aan, nella a l luc inant i di-
a t e» gh l ico ia te del da-
tarl o bianco, vi verr à 
na r r i t i , da domani, iu 
queata pagina, dal nostro 

A 

cesso sul campi del lo «pori? 
Jatpotfanrf o ut graoc <y 
ne  all ineando n nostri -
barugsunll iuterropattpt , -
tendiamo rtmaiier e tn un 

^ ^ B p «(rcj larr.f i t e .tporfreo. 
i 11 problema assume 

a che itot i può 
*  a nessuno. Uno latta 

e m c B. un accumularsi di 
palei indisi, lonancht un'a/-

'.'.3  (e non w>-
o oceennare aa atlco-

flfcmejiti  prcooncetll che pos-
tami aver aggravato la poet-
atone deifatl i ' la ) hanno strap-
pato Tlepli i alla sua otta spor-
siua, all'aramrnasione delle sue 

olla stima d a suoi amici, 
p e  gettarlo  le fredde mu 
r o di una prlptone... poi. d'un 

o, si è saputo che i l ta-
pazao t  ohe il  ca-
a ta to di accuse nel quale era 
s ta to metorabitmenlc r inchiu -

a j l a l o sol tanto t i per/1-
if o / ru l l o della /an tos ia ma-

di un irresponsabile. Al-
lora il  è everta a Ticghl la 
porla della libertà. Una ceri-

a molto sempl ice e d i -
sttecolla. a da qual-
dia  lungaggine 

La società ha co-
si pareggiato  suo c o ni 
Tienil i . Uri loglio di 
una distraila stretta il  mano. 
Una porta che ti è ape- la. 
«Jualcnc o i n 

e « occlnah aura, poi lat-
grano treno su due an-

L O O A O LA A 

(laido Tk|h l riprenderà presto la sui attivil a sportiva nelle Ale degli 
aliart i . Eccola lo cetssegasi desia moglie, a Vercelli, nel 

prcasl di casa saa 

"Egl i è venato, egli ha vinto» 
dice di Fausto Coppi la stampa francese 

Lo tattica del rifornimento - La fuga ad 
Arras - Jaques Goddet ha cambiato parere 

rosi O mvistoi 

Tarisi , l 
n tr ionf o di Pau'tn Copp 

dell» *  ha avuto 
una eoo clamorosa sul gior-
nal i di Francia Per  da 

i ecco alcuni titol i a 
piena p a n n a; t 'r/umanifr i ' 
« Fausto Coppi e 11 vincitor e 
di una sensaslonale Pnns-

x > 
France Solr: «Egli * venu-

to, l ha vinto , più che un 
c a mp one Coppi è 11 mago -
la a », 

Par is-Preste  Fauto Ceppi 
è li maestro dell ' intern o del 
nord i U coppello d a-
vanti al campione eeccsUo-
nale « 

 Fausto Coppi 
ha compiuto nella -
baix l a p ù srnsarionale -
presa della sua carrier a di ,«i-
percajnplone  lOodd-.-' 
questo UtOlO a questo ,-, 
di fondo: «Coppi. i| corr ido -
re «  »...). 

 Coppi ha stape-
rat o 1 suol awersar, nel la Pa-

x i 11 c a p-
pello davanti a! campione ec-
cezionale s, 

le  Uberi: « Fau-

«to Ceppi ha diment icato da 
lontano ! suol avversari nrl l n 

x > 
Ct : o atraordlna -

r  o Fausto Ceppi dlmoalr a la 
m a claase eccei lonale e vince 
una meravigl iosa -
ba ix>. 

At l Arra s neUa Par:.-. 
balx come ad Asso nel Gir o 
del ia a Coppi ha 
schiacciato il colpo buono al 
r i forniment o 

l pn g ramma di Fausto era 
m o d e: i) o aveva 
det to venerdì sul t reno per 
Parigi . o avrva ripetut o a 
Saint s dieci mimi l i pri -
ma del « la  « a -
balx * tui a corsa s e na un 
rampin o che drlra u la bici -
e let ta; lo spenderò poco, a 
se cap i ta l'occns onc buona 

i lascerò scappare Prc-
l iabi lmcnt e la corsa al g ioche-
rai ad Arras , al r i forni -
mento 0 

Bisogna capire Coppi, an 
che nelle s fumatur e B isogna 
< leggere » anche... fr a le pa-
rol e che escono dalla sua boc-
ca. Coppi non è uomo da p re-
parar e plani di battagl ia; ma 
la x è una oor-notore Sperone o 

a i,

Gli sportiv i dell'Unione  Sovietic a 
non sann o cos' è i l professionism o 

i UH

Lo tcriltort Grorgr Sorta, che 
firnp o ha lOflijiOTTuit o -

VUHSS, illustra i n un docu-
o amco lo ah aaptitì dal-

lo itìort nel patta del i o d «-
ittfn o 

a - '.cff.! i 
 negli modi *n occa-

none di important i gare d 
cft», nmXo, pa*tinaaoio, tennii , 

ne in modo cht il 5
da alla dirtnion e dello «rodio, 
d*Ua palnrra , della pulcino fn 

 ti e aro.-
in ijuesia lomtna >rrr e a epa' 
tare W e ed a momte-
nrr r  e mi^tiorar c lo tt*rt«m*uio -
n« dei «jmpi di gioco 

VlU prrcrni'.mt f c i me poi 
devoiuta al bilancio del Afim -
»ff»*o dello fpori "  ti rimanimr r 

d quindi dlvit o O  rirrol i 
fporm n che hanno pnf(*cipai o 
alle mtìnifpjftìnon i Gii incanì 

> jaUanio gli inronitr i 
di calcio, di puollaro, di nuoto 
e di , giacche ijuati 
'-e oltre manti ettagoni 
tportitw r  »ono gra'u 

 prezzo masi imo per to% in-
>'  di tette n i -

Uli , con due o tre ' 
eie tigl i inconln meno inq>oT-

iSd>« drll 'en -
tità di quett\ preiTi o eh* 

 ti può r  molto 
h*n r  con 

Gti i i detono 
far parte dei o ep> 
che oorrl#pond* al loro ramo di 

d «oeial». i in
ila opra gmrule .mprwa, ogni 
officina, ogni amminutraaloi u 
poiaird *  pi propri o circolo ipor -

, t locali di 
ogni circolo jiono conce)' 
funiion e ded nur i i f o dei laro-
rafor i che l'impresa impupa. 

Quetto metodo : 
orpanlxzare m modo rarional e 
o ii.'ilupp o del l'equi papoia men-

to fpOTttt/ O del parie, e facilit a 
wtai la /ormanone deoli alleti : 
etr i coai non iono abbandonali 
a se eteeeu ma tono teguta da-
gli allenatori dei propri o circo-
lo e non fanno logoetit ai dan^ 
m dell' i inprorriaiuione , come 
asterrebbe $e rambiasirr u 
speleo il circolo e l'allenator e 

n a r i lono 76 grandi 
circol i , i Quali corri » 
rpondono a different i branche 
di d aoctale a loro i'ottt i 

) oTondi circoli tono itul -
d l r m m iran>* «eeioni Ad r iem-
pio i ferrovitjn tono i dei 
circolo e a , » lai-O-
rator i deiirinduatrt a aeronautica 
ranno parte de^e * Al i dei So-

i militar i tono i 
itit i grande «Armal a -

la , gli artigian i aon membri 
del circolo » «Sparloco»; anche 

.idin l hanno le loro locie-
tà «partire , t cui nomi l'orlan o 
da colkot a colfco*. 

e «ertue di aver n.---
tato il circolo degli operai mu-
rator i del metro di i-foica, che 

conta più di 40W affiliali ; l 
etrcolo poeeiede una piccina. 
una paleetra di 25115 m, dm* 

, tr e campi da lennit , un 
campo di pollacaneitro e due di 
polla a volo gli operai ricevono 

c UT» equipaggia-
mento completo « con una quo-
ta di Qualche copefco tpoche li -
re) hanno a lor o dupoaUio-ne 

, palestre, allenatori e con-
troll o t e 

l Gouerno Sorfettco conride-
tfi lo tpon una fonte di .ulule 
per  la giopentt. e non esita a 
tmrnder e coneidcrei-oii
per  permettere ai giocani di de-
dicarsi lerlamen'e a quesln 
splendida alt:i-if a n un solo 
nrim . lo Stato ha memo a di -

e del Consiglio Supe-
rior e d^l'cducaiion e fisica a 
dello sport un credito di 1S mi -
liard i d» rubli . 

 sindacali loriettc t pò» da 
part e lor o ogni anno detioluono 
cenhna  di milion i di rubl i P* r 

la costrurtone di stadi, piste e 
pisciii l in questi ultim i tempi il 
numero di costrunoti destinati* 
alla pratica sporti uà »! Ù 
quadru.p.'«> dv quello pre-bellico 
Gl i «porrli , d t i r u . . S. S . t 
quali partecipano al le vane 
competi rumi , si allenatio prim a 
o dopo la giornata di tauoro i 
grandi campioni, per  il lor o ol-
le^name-nto, tono e«e«fafl di
certo numwo dt ore al giorno e 
queste ore vengono lor o fé»tri-

buit«f con Ut tori# o ordinari a 
delrarienda in cui layorono; es-
si non nen*ono alcun compen-
so speciale per -
va che esplicano 

tìurante i r iogp , gli atleti «o-
.on il stilar : . 

graie a presio ci 
oorono* eoel U circolo sporti- o 
pago loro le e p e*  di albergo, di 
trttt © e di viaggio 

 professionismo in S S 
non elisie o sp'-r: e per : gio-
rani sportit' i una ,'onie di gioia, 
di salute e di per/eriorn: -
tisico, anche gli «pori p4l 
siosi, come il tennis e l'equlla -

tonc alla po»tn,/) di l 
fil i atleii i- i tutt i 

un meefiere nella i-it a e WO
paseirno «1 lor o tempo ad -
dirsi ed a disputar^  <-',> 
rlm U e»*i bene/lciatio delle di-
sposirioni preiildenrir.i l quali 
impiegati o operai, non quali 
a tUi l 

Nuovi i 
alla a 

, lt npril e 
o :i prim o «ionco coóiprtti -

dtnt e Coppi e Bort&i ] &\ m*»-
niji*:or . » coma i-nuuiiìca -
m«-Nsi-o;-noinf*  hanno rs 

o col seguontl altr i l i 
con.oor. J Uicitì i
la-nio U Pici. Pùitlsoo. -
«i. r. udtel. OrteCU, V«tn Stember-

neri, . Toccsoiell Bk-rfioni: . 
o : lo e . 

O cosi S  corridor i fltiora  «s-
s.curati per  la nurscita dalia bel-
la mani tee lai «ma. 

A e
1 bianconeri per  ambientarsi 

ina del meridione, sono 
partit i i sera per  Nati,, 
Juventus svolgerò «J Vomcro un 
palo di allenamenti e poi, gio-
vedì aera o venerdì mattina, 
prenderà  treno per  Palermo 

a comitiva capeggiata da mi-
ster  Carn-r  comprendeva nuln 
dici giocatori* , , 
Viol a e Cavalli. Bertucce]!!, i 
nenie, , Parola, Piccinini , 

, Praesl, , Blz 
toUo. Bonlpocrtl e Scaramuni 

Sari ancora assente o 
che continua a lamentare una 
caviglia dolorante. Sembra che 
l i sanitario juventin o abbia in-
tensione di e Tarl o in-
fortunato , dato che, alnora, non 
al é potuta accertare la cauaa 
del dolore. 

ier i pomeriggio 1  granata
hanno ripreso l'allenamento at-
letico in vista o con 
n Fiorentina Tr a 1 torinesi a d-
iamo Bengtsson lamenta un lie-
ve dolore alla coscia sinistra, 
tutt i gli altr i sono in perfette 
condizioni di forma. 

t giovani granata, vtncltor i de: 
Torneo di Ginevra, sono rien-

pomeriggio, 
ajl e ore 1S.30. Tutt i l ragalt l 
del Tor o erano tn ottim e con-
dizioni 

è à al suo paese 
eoa il o della . 

, 1! april e 
a Federazione liatieti . eiuocc 

eedclo ha concesso U nulla osta 
al c argentino , a>« 
militant e nelle fl> del Gestoe. 
Boyé potrA immedlstammte es-
sere utilizzato dal g d: Bue-
nos Alerà ohe so he aataaglaw. 

O — o tia 
esami Ohartes e Freoett Besho-
r e per  U ttol o mondlatT aaaotu-
lo. rinviat o gli due volte. «vr6 
luogo nel mese dt ffiusno a Bui-
feto. 

O - Se llobcr l W:l -
[einaici riusc.ra a batter? lunedi 
proaatmo l'americano Joe n 
l n Square Garden orga-

nizzerà per  .1 S gtueno un tncon-
tr o valevole per  11 titol o mon-
glail din medio leasgeei tr a il 
tranceae e 11 fenomenale necrv 

y

i lt i n n o - Su un percorao di 
S  km. al è diaputata «eri l« 
ur.dloea.ma Paftgi-Vtmonucza. V

rfiriec  palo 146 corridor i Fi' 
arrivat o prim o e Strai Ut T ore 
e w . 2 C'eramòoe a a mscchl-
n f 3 y a 11", 4 Sprsc-
chi, . Goaamat 

sa gpecìale t-he si vince con 
le gambe e coli la tasta. 

 io Coppi aveva « «t'i -
i ed aveva det to ella la 

x si doveva gio-
car» ad AlT

Che cosa voleva dir e copp i? 
Otiea'.o: e tino ad Arra » a-
vrebbe o andare la cor-
sa sul binari o del la comodi tà: 
r.d Arra s avrebbe meeso  n a-
so alia finta i ra. 

Coppi aveva gonfiato le ta-
:-ll n uni mnalla ron ba-

nane, arance, n iccherò, dol-
e per  la strada aveva coti-

servato in la t t o  suo riforni -
mento Non aveva quindi bi-
sogno di perdere (empo Per 
aBBuansarne. E poi c'era Con-
l e disposto al sacrificio. 

Ecco, quindi . l p lano di 
Coppi-  « a l t a r e, a Pasto e 
approflt land o dello sbanda-
mento del gruppo e del pus-
se ridott o della corsa — sfer-
rar e l 'attacco al r i fornimen -
to. Come punt o d'evprsssdo 
Coppi avtjva davanti t t 
Sclardls. 

Part i deciso e sicuro. « d i -
staccò i e Van S teen-
beraen. agguantò e lasciò 
Sclardls. stette un po' n com-
pagnia di . l quale, a n-

s imare la corsa di Cop-
pi la boicottò. E fu la fine di 

, che ora d ice! a l o vo-
levo far e io stayer  a 

a cosa ì Coppi che. 
dopo tr e strappi minacciò iter 
strada con una boracela 
vuota 

P ian ta to t Coppi dove-
va far e 1 conti col  pav*. s 
Avrebbero resist i to 1 suoi pol-
si, U suo s tomaco. 1 cerchi di 
al lumini o e le gomme di 320 
grammi della sua bicicletta 
sull' « o del nord »? Bl, 
perch*  uomo e macch ina so-
no perfett i Coppi aveva mes-
so sot to un rapport o forte, 
terribile : 52 denti nel la mol-
t ipl lca , 15 denti nelle ruot e 
(metr i 7,30 circa). 

Coppi sal tava sul  pavé » 
come uno scoiattolo, e le sue 
superbe condizioni di fre-
schezza gli permettevano di 
scendere la strada su cui era 
J padrone assoluto. Per  q u e-
sto Coppi ha potuto stabi l i r e 
un  record  sull ' infern o del 
nord e da s a x 
(SS km. n due ore e 4 mi 
nutl , media 47.418'. 

Coppi ha realizzato queata 
grande impresa senza sforzo. 
senza eccessivo sudore 

All 'arriv o — un tr ionfo , ba-
ci, Aon, applausi — mi ha 
det to: « a mia corsa e s ta-
ta facile, non ho mal soffer-
to, nemmeno sul " pavé " , ve 
rass icuro ». 

Uh fenomeno, dunque, che 
— come d ice Ce-Soir — ha 
v int o la pil i grande Paria-

x di tutt i 1 tempi, c he 
— come dice Fnrace-SosV — 
obbliga gli altr i a correr e per 
. secondo posto, che — come 

dice Jacques Goddet — è il 
dio del la strada, megl io, di 
tu t t e l e strade. a a propo-
sito, che cambiamento ha fat -
to Ooddet: a , du-
rant e il « T o u r . 1949. scr is-
se che Coppi era un burat -
t ino . -

ATTILIO OANMIAN I 

Coppi e i 
a Foiano della Chiana 
rotano nella Gillana, 11 april a 

e daU'arTermazlone Ptrl -
gi-Aoubadx renato Cappi ha par-
tecipato oasi con Banali e actrl 
campioni aita non.one «ulta pista 
delle Capannucce, Ecco 1 rlaui -

VffloeUal 1. Corrieri . 1. Coppi. 
I Leoni 

o a squadre: i. l.a 
squadra tonnata da rausto * Sei-
se Coppi. i * i eh*  bat-
te quella capeggiala da Beuta

! 1 Baioni, t Vol-
pi. > Bonino, 4. Patf.lazzi 
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le seguent i pubblicazioni : 

Teresa l m : ' SENZA E 
JC' U libr o dtll » Blov-iili ì oh» loti»». p*reh» brui i  no ir 

ptr  tutt i  racconto dt un*  W-»<l<Ul»rm; di Torin o t d*. 1*7. 
iti tin i |ti.v.w.iù una. «ole. antica  nuova Piffln i di 
vachi ricordi , di Oute lottt , chi ir»acintr»noo tutu | Ultor i 

- » PaiTt « - w

Uberi : A E E 
1 - A * A A 

 quadro dell* e ohe risult a dall'tntaraeearal a 
eondlsionars! di tana elementi, * «  tela camplaastu « 
lnll«m t di tela mobilit à  ohlaretxa eh*  questa storia e 
destinata « restare coma opera classica a fondamentele 

Pat ine 115 - Un 11» e Einaudi 

Alfonso Salto: NUOVE E 
U -

Queatr  nuova potila rwcoolfono luti » la *  .na-
ri!»  dal Q*uo dal  al . n m*co*critto  vW.ci.ora dal 
prtml o  Aaint Vincent» per  u pottta. 

Uomo ricco dì aanUtaanlo. «uomo d'amor*  »: a è rtmaain 
Gatto luntt o 111 anni nalta aioria dalla tua vita diffidil a l 
dalla attw potala, chi 4 un atto damerà alla vita 

E d W o m i a 4

lelpo l i i i l l : A A NON E 
*  retlatann dai popolo graco. apacchlata n«. cuora 

^  dcr.na d'amora cha u unlaca. oltr e la morta, al 
compavne a alla patria. 

Ed l i lo i *  f t i l t i w Nuora P « . 1 fio - . 4

Pw le rlohlcstt ! rivolgerai : A C 
Via dal rarmlna , n O Telar, u -

W&*^ w,,Ci*^ ,| l lN 
 MilllMlllinMIItlllllMIIIIHIIIMIIIIIIIIMIIIIMflIIMMIIIIHIiiiiiniiil U

CAPANO 
a o Felice. 28 l i 

UH IfHIIMIIIIitllHlHH.IIIIM.IIIimmiH.limiMIH,ninniti 

O A 
i ratto ! a 

O VAJfl 
Vica direttol a teapomabiia 

Una partil a di calcio noirUoloo*  Sovietica: eoa» di accaa b  U>turno di i e U Zenit di > 

a N. '-) J T A 

A E 
ride romanzo popolare di E ZEVACO 

1} vecchio Borgia stava ap-
pun t o fltu-ntlo  1! trist e Tac-

il e penpe i le pa&ntl e 
quando un pavglo 

annuncio l'arriv o de] barone 
e del monaco Qar-

oonto 

 dopo a n i entrarono. 

Catto Boi'tt a con v io le t ta. 
— B tarlil i — aiiitluus o Oe-

portavano. 
— Banto Padte - d law 11 

— o 
ibb lam n fai 

pooibili - par  oondurvl i l oon-

tsa condurlo per  f o n a. A che 
naarao*. d'aawr fauo 

. d'aasaust -

o comic un diavolo?.. e 
la pagherete cara. 

— San to Padre — disse 11 
monaco — l conte Alm o n on 
si 4 r i f iu tato , avevo finito 
per  i - . i.l seguiva .. 

l 'ar iat e dunqua — grid ò 
:. PN

— Eravamo già lontani da 
- io procedeva 

bene, quando abbiamo avuto 
la disgrazia di cadere nel la 
rot e di Sa tana n persona. 
Sa tana ohe ha portat o via 11 

a i 
. ni.aU pasto? 

significa questo discorso? c hi 
« questo Satana? 

lAicrci l a scoppiò a ridar* . 
. Sciupi» -

gaataris . -— cociamo. 
— Coinè? a ducheaia

dunque? — feos U monaco 
stupefatto. 

j  indovino. E' lui . non 
*  vero? 

— Ahimè, s a n to Padre, è 
: >urtropp o 

Allor a don Garconlo fece 
un i acconto esa t to della sce-
na dell'albergo. 

 Papa era livid o di fu-
rore . mentre Cesare al faceva 
verde dalla col lera, 

— Vil i — grid ò — a stava 
per  p -i l monaco. 
quando ti vecchio Borgia lo 
trattenn e 

— Non vedi - - mormor ò 
àio c he li an ima e n-

tramb i cont r o quel -
* l«iu ? Per  vendicarsi faran-

ì di nul ateasl, 
Cesare si calmò, 
— Andate — riprese 11 Pa-

| ' " „ 

pa. — Andate a r iposarvi . 
barone; andate, Garconlo. a 

e su la mia grat i tudi -
ne. Non slete riusciti , ma la 
partit a non è chiusa 

n frett a 11 barone e 11 mo-
naco si al lontanarono. 

e tutt a questa sce-
na. i non aveva det to 
nullt t Quanto al vecchio Bor-
gia, dopo quella r<*r.lon« , egli 
era restato taciturn o ed ;ib -
ba t lu to . 11 suo plano crollava 
Er a ormit i coi lo otta Ù 
Alma , rientrat o u -

e sfuggito a qual-
siasi tentazione. 

Ah , figli  miei, -
mor o iie e la fine 
1. e della m i a gio-
ventù, l'opera della e tà ma-

le speratia» della mia 
o al dissolve, al 

spezza, se ne va. 
— Che din-, padre 

Noi s lamo qui per  cont inuate 
la vostra opera e consolidarla. 

— Cesare , — can t ino
Papa con ua'eaaltaaione di 

. .ramenle dava spet ta-
colo — Cesare. aftV i 
p r im a o muoia .. Se tu 
non arriv i presto a cingere 
la cotona di ferr o 1 Borgia 
sono fluit i Annettat i 

Cesare e a erano 11-

vidi . Er a la prim a volta ohe 
11 lor o padre parlava cosi Per 
la pr im a volta lnu-avvcdeva-
no la tragica g r a n d e *» del 
sogno paterno: fondare una 

m dei Borgia: met tere 
U sot to lo scettro 41 auo 

figlio, pt tou i di morire . 
i :'amma ohe si svolgeva 

al Vat icano da alcuni anni 
apparve lor o n tut t o il suo 
orror e e la sua mostruosa bel-

Comprandavano c iò che 
fino allor a non avevano com-
preso: gli angoli di ombra 
della v i t a del Papa al r ischia-
ravano violentemente. Com-
l in i i t levan o adesso perche 

cadute), per-
che nella famigl i a stessi' 
10 Ciò che poteva esse-: 
ostacolo a ia s tato aopreaao col 
ferr o e col v. 

Con un rajukl o «guardo, Ce-
sare ò c iò che resta-
va ut si ledi n . E al 
vide solo. Solo, dominando 

a e le e 
8uo padre aveva fa t t o 11 

vuoto o a lui . aveva an-
che soppresso Francesco per-
chè egli fossa «oln. i 
nessuna potenza potesse le-
varsi di e al la sua, per-
che egli " . » 

à ave\" 

Anch'essa voleva 11 polare. 
Ed anch'essa lo voleva da so-
la o scontro delle smode-
rat e ambizioni restava secre-
to, trovando per  ora uno sboc-
co comune: radere al suolo 

. distruggere la 
contea degli Alma, bruciar e 
1 lor o vil laggi , devastare 1 lo-
r o campi, inchiodare la testa 
degli Alm a al la croce da in -
nalzare sulle rovin e della lor o 
capitale 

e Cesare, lanciando 
uno aguardo torv o disse-

— Part i rem o domani. 

V 
NOTT E NOZZ E 

l pi .n. co-
me la maggior  part e delle ca-
se «ignoril i , era ab-
bellit o da vasti giardini . -
tr e la acala monumenta le del-
la tacciata dava nella gran-

f a ombreggiata da acc-
ular! , un'altr a scala a 

doppio gir o scendeva da una 
magnifica torrasa con  suol 
gradin i biancheggiant i. 

Quella sera Pr imavera ave-
va lentejnento disceso la 
grande scala di marino , ordi -
nando alle sue donne di la-
sciarla sola. Penaleroaa, s'era 

o nel parco. Poi s'era 
seduta su d'un banco di lu -
c ido grani t o semlcoperto dal 
fogl iame d'un sal ice enorme. 
l oul ram i r icadevano da ogni 
part o come una casca la. 

Pr imaver a amava questo 
posto a bambina aveva gio-
ca to su quel banco, presso sua 
madre. a grande, vi aveva 
sognato nelle calde serate. 
quando l'orizzont e si drap-
peggiava d i porpor a e d'or o 
Essa vi aveva sognato 11 prin -
c ipe. c he sarebbe venu to un 

'  giovane come lei, au-
dace, sfavi l lante di coraggio 
e . 

Or a colui che aspettava non 
onlre: si era «po-

sa la 
e pensava con tristez-

za al suo sogno apezzato, un 
leggero rumor e di passi ai udì 
nel la ghiaia del viale. Poco 
dopo una voce la f eo 
mere: 

— Eccomi, signora, secon-
do l 'oidln e che mi avete 
dato.., 

Pr imaver a non ebbe biso-
gno di alzare gli occhi per 
riconoscere 11 caval iere de a 
gastena. Egli a! era fermato 
a due passi dal banco. 

i più vicino » 
i 0  detrit i dell'ala-

 fegato è l'organo 
alino per  via sanguigna f 

. che non vcugouo eliuiituit i forma-
no sostanze tossiche che sono assorbite dal 
sangue e, col sangue, arrivan o dappertutt o 
0  sangue che, pieno di tossine, t o n a 
al cuore dall ' intestino , attraversa U fegato 
e quindi rientr a nrll n circolazione generala 
Q i conseguenza, quando l'upparal o gs-
elr o - ll l lrslinal e fumimi *  irn-gularini-ute , i l 
fegato  che è un organo prluclp e della 
fulminìi - difettiva '  è il prillit i a soffrirn e 
0 E eoa) si i r r i t a alle disfunzioni epau* 
che (coti spesso pi-mural e rialta  s l l l ichena) 
causa di vera Uifclick U |ier  laute pnamia 

La TISANA KELEMATA - Isssa-
tlva, depurative, disintossicante, 
lpoton.lv» . a tndlcatlaalma nella 
cur a delle «elunslunl spancila 
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